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Il regime fiscale agevolato 
della legge n. 398/1991 
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3.1 Chi può optare (L.398/91) 

ASD (e relative sezioni) e SSD che hanno 
proventi da attività commerciale e che: 

 

• non hanno fine di lucro 

• svolgono attività sportiva dilettantistica, 
compresa l’eventuale attività didattica 

• sono affiliate a Federazioni sportive nazionali o 
a Enti di promozione sportiva 
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3.2 Ambito oggettivo (L. 398/91) 

I proventi per le attività commerciali 
nel periodo di imposta precedente a 
quello in cui le ASD e le SSD optano per 
il regime agevolato non devono superare 
euro 400.000 (nuovo limite dal 1° 
gennaio 2017) 
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Proventi percepiti (criterio di cassa) 
da attività commerciali: 

3.2 Ambito oggettivo (L. 398/91) 

• Ricavi di natura commerciale (articolo 
85 TUIR); 

• Sopravvenienze attive relative ad 
attività commerciali (articolo 88 TUIR); 

• Contributi per l’esercizio di attività 
commerciali. 
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Proventi percepiti (criterio di cassa) 
da attività commerciali: 

3.2 Ambito oggettivo (L. 398/91) 

Nei ricavi sono compresi anche gli incassi 
dei bar, i proventi delle pubblicità e delle 
sponsorizzazioni e i corrispettivi percepiti 
per le cessioni in prestito degli atleti. 
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Proventi percepiti (criterio di cassa 
e di fatturazione) da attività 
commerciali: 

3.2 Ambito oggettivo (L. 398/91) 

In presenza di fatturazione, per la verifica del 
limite di 400.000 euro si considera il totale che  
risulta da fattura anche se non riscosso (oltre ai 
proventi incassati che non necessitano di 
fatturazione). 
 
La fattura è obbligatoria per le pubblicità, le 
sponsorizzazioni, le cessioni di diritti televisivi. E’ 
facoltativa (ma obbligatoria se richiesta dal 
cliente) in tutti gli altri casi. 
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Proventi percepiti (criterio di cassa 
e di fatturazione) da attività 
commerciali: 

3.2 Ambito oggettivo (L. 398/91) 

Per il limite dei 400.000 euro, le ASD e le SSD 
devono considerare quanto risulta dalla distinta 
di incasso che, in caso di fatture emesse, riporta 
l’importo fatturato (anche se non riscosso). 
 
[Le istruzioni per la compilazione della distinta di 
incasso sono contenute nell’allegato E del d.m. 
18/5/1995]. 
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Proventi percepiti da attività 
commerciali: 

3.2 Ambito oggettivo (L. 398/91) 

Ragguaglio ad anno del limite di € 
400.000,00: la risoluzione n. 63/E del 
16/5/2006 precisa che il limite deve essere 
rapportato ai giorni effettivi di durata 
dell’esercizio.  
 
Questo principio si applica in caso di inizio 
attività, ma anche del termine in corso d’anno e, 
in generale, in tutti i casi in cui la durata 
dell’esercizio è, per qualsiasi motivo, inferiore a 
12 mesi. 
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Proventi da attività commerciali esclusi 
(non concorrono al plafond di 400.000 €): 

3.2 Ambito oggettivo (L. 398/91) 

• Plusvalenze patrimoniali (art. 86 TUIR), comprese quelle 
derivanti dalla vendita di diritti per prestazioni sportive di 
atleti (imponibili, ma non comprese nel plafond); 

• Quote associative e liberalità (non imponibili); 

• Premi addestramento e formazione tecnica (non 
imponibili); 

•Corrispettivi specifici di soci e associati per attività in 
diretta attuazione di scopi istituzionali (art. 148, comma 
2, TUIR - non imponibili); 

• Raccolte fondi e contributi pubblici (art. 143, comma 3, 
TUIR - non imponibili); 

• Proventi entro € 51.645,69 (art. 25, comma 2, l. 
133/1999 - non imponibili). 
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Per le ASD e le SSD che optano per la l. 
398 del 1991 non sono imponibili (IRES), 
fino a € 51.645,69 e per 2 eventi 
all’anno (art. 25, c. 2, l. 133/1999): 

3.2 Ambito oggettivo (L. 398/91) 

• i proventi da attività commerciali connesse 
alle attività istituzionali (vendita di materiali e 
gadgets, sponsorizzazioni, cene e lotterie) 

• i proventi da raccolte pubbliche occasionali e 
saltuarie. 
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3.3 Opzione: adempimenti formali 

• Comunicazione alla SIAE entro il 31 
dicembre dell’anno precedente 

 

• Comunicazione all’Agenzia delle 
entrate, secondo le norme del d.P.R. n. 
442/1997 (compilazione del quadro VO 
della dichiarazione IVA o allegato alla 
dichiarazione dei redditi relativa al 
periodo di imposta in cui l’ASD o la SSD 
opta). 
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Modello IVA 
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Modello UNICO ENC 
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Quadro VO 
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3.3 Opzione: adempimenti formali 

In caso di omessa, irregolare o tardiva 
comunicazione dell’opzione la stessa rimane 
valida, per il principio del “comportamento 
concludente” 

(Art. 2, comma 3, DPR 442/1997; Circolari n. 124/E del 
12/5/1998, § 4.2, n. 43/E dell’8/3/2000, § 2, n. 121/E 
del 22/4/2003, § 4.2). 

 

La violazione è comunque sanzionabile, da € 
250,00 a € 2.000,00. 
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3.3 Opzione: adempimenti formali 

L’opzione è valida per cinque anni e, se 
l’ASD o la SSD supera il limite di 400.000 
euro, decade dal mese successivo al 
superamento.  

 

In questo caso si considerano due distinti 
periodi d’imposta, con differenti regimi 
tributari: da inizio periodo al mese di 
superamento e dal mese successivo alla fine 
del periodo d’imposta (risoluzione n. 123/E 
del 7/11/2006). 

 

 

 

Società ed Associazioni Sportive Dilettantistiche Direzione Regionale della Sardegna   15-17 febbraio 2017 



21 

3.3 Adempimenti 

• Presentazione modello UNICO ENC (anche con 
reddito zero), IRAP (anche con valore della 
produzione uguale a zero), 770 e modello EAS; 

 

• Iscrizione al VIES per operazioni intra-UE e, fino al 
31 dicembre 2016, presentazione dei modelli INTRA 
(12 o 13); 

 

• Tracciabilità dei pagamenti sopra i 1000,00 euro 
(limite dal 1° gennaio 2015, prima era di € 516,46). 
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Adempimenti fiscali principali in 
regime l. 398/91 
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Modello UNICO ENC 
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3.4 Le agevolazioni (L. 398/91) 

• Determinazione forfetaria del reddito di 
impresa imponibile ai fini IRES 

 

• Sistema forfetario di determinazione 
dell’IVA dovuta 

 

• Esonero dagli obblighi di tenuta delle 
scritture contabili e dalla redazione di 
inventario e bilancio 
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3.4 Le agevolazioni IRES 

• Coefficiente di redditività pari al 
3% da applicare ai proventi di natura 
commerciale (compresi quelli derivanti 
da spettacoli sportivi, sponsorizzazioni, 
diritti radio e TV), cui vanno aggiunte le 
plusvalenze patrimoniali 

• Indennità relative alla formazione e 
all’addestramento non imponibili 

• Tutti i costi indeducibili (conseguenza 
della forfetizzazione) 

 

 
Società ed Associazioni Sportive Dilettantistiche Direzione Regionale della Sardegna   15-17 febbraio 2017 



25 

3.4 Le agevolazioni IRES 

Esempio:  

Corrispettivi commerciali annui pari a 
100.000 euro + Iva 22% = 122.000 
euro. 

 

Reddito imponibile (l. 398/91) = 100.000 
x 3% = 3.000 euro* 

IRES = 3.000 x 24% (dal 2017)= 720 
euro 

*N.B.: a questo importo vanno sommate eventuali 

plusvalenze patrimoniali 
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Modello UNICO ENC 
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Modello UNICO ENC 
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3.4 Le agevolazioni IRES 

Le indennità per la formazione e 
l’addestramento non imponibili sono le 
somme che le ASD e le SSD hanno diritto a 
percepire dalle società sportive 
professionistiche quando un proprio atleta 
(dilettante) stipula il suo primo contratto da 
professionista. 

 

Queste somme non sono il corrispettivo per la 
cessione dell’atleta, ma un “risarcimento” delle 
spese sostenute dalle ASD per la preparazione e 
la formazione sportiva dello stesso.  
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3.5 Le agevolazioni per l’IVA 

 

Fattura solo se richiesta dal cliente; 

Certificazione dei corrispettivi solo per manifestazioni 
sportive (no scontrino e/o ricevuta fiscale); 

 Titoli di accesso per attività di intrattenimento e 
spettacolo (no misuratori fiscali); 

Nessun obbligo di dichiarazione IVA e comunicazione 
annuale IVA (spesometro obbligatorio, però); 

Esclusione da regime «split payment» (Circolare n. 
15/E/2015) 
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3.5 Le agevolazioni per l’IVA 

 Attività istituzionale non imponibile; 

  

IVA su corrispettivi da spettacoli sportivi, 
pubblicità e sponsorizzazioni con coefficiente 
di detrazione del 50%; 

 

 IVA su proventi  da diritti per riprese 
televisive o trasmissioni radiofoniche con 
coefficiente di detrazione pari a 1/3. 
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3.5 Le agevolazioni per l’IVA 
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Proventi derivanti da IVA 

Attività istituzionale NO 

Attività commerciale 
Spettacoli sportivi, Pubblicità, 
Sponsorizzazioni 

Detrazione forfetizzata 50%  

Diritti riprese televisive o 
trasmissioni radiofoniche 

Detrazione forfetizzata 33,33% 
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3.5 Le agevolazioni per l’IVA 

Esempio: 

 

Corrispettivi commerciali (pubblicità) trimestrali pari 
a 40.000 euro + Iva 22% = 48.800 euro 

 

IVA detraibile forfetizzata = 8.800 X 50% = 4.400 
euro 

 

IVA da versare per il trimestre = 8.800 – 4.400 = 
4.400 euro 
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3.5 Le agevolazioni per l’IVA 

L’IVA a debito si paga ogni trimestre, con il 
modello F24 e senza maggiorazione dell’1% 

 

I codici tributo per i versamenti trimestrali sono: 

 6031 per il 1° trimestre (entro il 16/5); 

 6032 per il 2° trimestre (entro il 16/8); 

 6033 per il 3° trimestre (entro il 16/11); 

 6034 per il 4° trimestre (entro il 16/2 
dell’anno successivo) 
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3.6 IRAP 
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 Il decreto istitutivo dell’IRAP (d.lgs. 446/1997) stabilisce 

diverse determinazioni della base imponibile, a seconda 
che gli Enti svolgano, in via esclusiva o no, attività 
istituzionale. 

 L’aliquota ordinaria dell’IRAP è del 3,90%, con possibili 
variazioni per specifiche disposizioni regionali. 

 I versamenti dell’IRAP sono suddivisi in acconti e saldo, 
negli stessi termini e con le stesse modalità stabiliti per 
le imposte sui redditi. I codici tributo sono: 

  3800 IRAP SALDO; 

  3812 IRAP 1° ACCONTO; 

  3813 IRAP 2° ACCONTO. 
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Modello IRAP 
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3.6 IRAP 
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 Per gli Enti non commerciali che svolgono 
esclusivamente attività istituzionali si applica il 
c.d. “metodo retributivo” (art. 10, comma 1, d. lgs. 
446/1997), in cui la base imponibile è data dalla 
somma di: 

a) retribuzioni per dipendenti (tranne costi per 
apprendisti e contratti di formazione lavoro); 

b) compensi per redditi assimilati a quelli di lavoro 
dipendente; 

c) compensi per prestazioni di collaborazione 
coordinata e continuativa. 
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3.6 IRAP 
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 Per gli Enti non commerciali che svolgono anche 

attività commerciali (obbligatoria la contabilità 
separata), si applicano le norme relative alle imprese, 
con i criteri di classificazione dei ricavi e dei costi 
contenuti nel principio contabile n. 12 (valore della 
produzione – aggregato A del conto economico – meno 
costi della produzione – per materie e merci, per servizi, 
affitti, ammortamenti, variazione rimanenze, ecc.) 

 I costi promiscui (Istituzionale/Commerciale) 

vanno ripartiti in proporzione alle entrate relative 
alle due attività (ammontare dei ricavi da attività 
commerciale/ammontare complessivo di tutti i ricavi e 
proventi – comprese le quote sociali) 
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Modello IRAP 
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3.6 IRAP 
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 Per gli Enti non commerciali in regime forfetario la 

base imponibile IRAP è data dalla somma di: 

 

1. Reddito d’impresa determinato forfetariamente (es. 3% 
del fatturato per la legge n. 398/91); 

2. Retribuzioni dei dipendenti (tranne i costi per 
apprendisti e contratti di formazione lavoro); 

3. Compensi per i collaboratori coordinati e continuativi; 

4. Compensi per prestazioni di lavoro autonomo 
occasionale; 

5. Interessi Passivi 
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Modello IRAP 
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3.6 IRAP 
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 Le indennità di trasferta ed i rimborsi 
forfetari di spesa di cui all’articolo 67, 
comma 1, lettera m), del TUIR sono esclusi 
dalla base imponibile IRAP (articolo 90 della 
legge n. 289/2002). 
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L’articolo 90, comma 8, della legge n. 289 del 
2002 stabilisce, per presunzione assoluta, 
che le somme corrisposte alle SSD e alle ASD, 
fino a € 200.000,00 annui, sono per chi le 
eroga spese di pubblicità, interamente 
deducibili, nell’anno in cui sono state sostenute 
o in cinque rate annuali costanti. 
 
 
Le somme in questione devono essere 
necessariamente destinate alla promozione 
dell’immagine o dei prodotti del soggetto 
erogante e a fronte dell’erogazione ci deve 
essere una specifica attività del beneficiario 
(contratto a prestazioni corrispettive). 

3.7 Altre agevolazioni e semplificazioni 
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3.7 Altre agevolazioni e semplificazioni 

• Annotazione mensile nel registro previsto dal d.m. 
11 febbraio 1997 di corrispettivi e proventi 
commerciali (annotazione distinta di proventi non 
imponibili, plusvalenze patrimoniali e operazioni 
intracomunitarie);  

• Conservazione e numerazione fatture emesse e di 
acquisto; 

• Tenuta libro soci e libro verbali assemblee 
(vidimazione obbligatoria solo per le società e non 
per le associazioni); 

 

Società ed Associazioni Sportive Dilettantistiche Direzione Regionale della Sardegna   15-17 febbraio 2017 

Regime contabile super-semplificato 
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3.7 Altre agevolazioni e semplificazioni 

[L’omessa annotazione dei corrispettivi nel 
modello previsto dal d.m. 11/2/1997 non fa 
decadere dalle agevolazioni della legge n. 
398/1991 se l’ASD ha tutti i requisiti previsti e 
presenta i riscontri contabili (fatture, ricevute, 
scontrini fiscali) per determinare reddito e IVA 
(così la circolare n. 9 del 24 aprile 2013, § 1) 
 
Si applica la sanzione da 1.000 a 8.000 euro 
prevista per le violazioni degli obblighi sulla 
contabilità (art. 9, comma 1, del d.lgs. n. 
471/1997).] 
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Regime contabile super-semplificato 
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3.7 Altre agevolazioni e semplificazioni  

•Certificazione di corrispettivi da spettacoli sportivi con 

rilascio di titolo d’accesso o biglietti SIAE (no misuratori 
fiscali); 

• Conservazione di documentazione per incassi e 
pagamenti per tutto il periodo previsto per 
l’accertamento; 

• Redazione di rendiconto economico e finanziario e, entro 
quattro mesi, dell’apposito prospetto relativo ad eventuali 
manifestazioni da cui derivino proventi per attività 
istituzionale (raccolte fondi). 
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Regime contabile super-semplificato 
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3.7 Altre agevolazioni e semplificazioni 
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Regimi contabili/fiscali 

Ordinario 

 Tenuta libro-giornale, inventario, libro-mastro, libro dei 
soci, delle assemblee, del CDA, dei sindaci e delle 
obbligazioni; libro-paga, libro-matricola, libro infortuni 
(Libro Unico del Lavoro); Registri IVA (fatture emesse o 
corrispettivi e fatture d’acquisto) 

 Semplificato 

 Tenuta dei soli libri per il lavoro (LUL) e dei soli registri 
IVA (integrati con ricavi e spese estranei ad IVA ma 
rilevanti in ambito reddituale) 

 Super-semplificato per ASD 

 Descritto sopra 
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3.7 Altre agevolazioni e semplificazioni 
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Regimi contabili/fiscali 

Ordinario 

Per opzione (scelta del contribuente) 

Obbligatorio (oltre i € 400.000,00 di ricavi per prestazioni 

di servizi, o i € 700.000,00 per altre attività) 

 Semplificato 

Naturale (sotto i limiti suddetti) 

 Super-semplificato per ASD 

Naturale (ad esempio dopo opzione per L. 398/1991) 
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L’art. 25, c. 7, della legge n. 133/1999 stabilisce che 
tutte le entrate e le uscite finanziarie di SSD e ASD 
devono transitare necessariamente da uno o più 
conti correnti bancari o postali se di ammontare pari 
o superiore a € 1000,00 (limite aumentato da 
516,65  dall’1/1/2015). 
 
 
Fino al 31 dicembre 2015 il superamento del limite di 
tracciabilità comportava la decadenza dei benefici previsti per 
le ASD, compresi quelli della legge n. 398/91. 

3.8 Tracciabilità 
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 Il transito è corretto quando sono indicati 
espressamente erogante e percettore, cioè quando 
i pagamenti/versamenti vengono fatti con bollettino 
di conto corrente postale, bonifico bancario o 
postale, assegno non trasferibile bancomat o carta 
di credito.  

  

  

  
 

3.8 Tracciabilità 
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 L’obbligo di tracciabilità in questione si applica, a 

prescindere dal regime contabile adottato, a tutti i 

soggetti che organizzano e promuovono attività 

sportive dilettantistiche; sono comprese anche le 

società e le cooperative. 

 

3.8 Tracciabilità 
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 I pagamenti o i versamenti di importo superiore a € 
1000,00 fatti con modalità diverse da quelle 
previste comportano l’applicazione delle sanzioni 
di cui all’articolo 11, d.lgs. n. 471/1997: da € 
250,00 a € 2.000,00 

 
 

3.8 Tracciabilità 
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 Comportamenti suggeriti: 

  tenere prima nota di cassa dove annotare entrate e  
uscite; 

  documentare tutti i movimenti in entrata e uscita, specie 
se per contanti (ricevute per quote associative, ricevute 
pagamento rimborsi spese, etc.); 

  elencare analiticamente i dati del percettore, i motivi 
della spesa ed i documenti giustificativi; 

  le ricevute per compensi erogati a sportivi dilettanti 
vanno emesse in duplice copia e l’originale deve essere 
assoggettato a bollo da € 2,00 se di importo superiore a € 
77,47 (esenzione imposta di bollo soltanto per Federazioni 
Sportive ed Enti di promozione sportiva riconosciuti dal 
CONI). 

 
 

3.8 Tracciabilità 
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Il regime agevolato dei 
compensi delle ASD e 

delle SSD 
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Sono redditi diversi: 

le indennità di trasferta, i rimborsi forfetari di 
spesa, i premi e i compensi ….. erogati 
nell'esercizio diretto di attività sportive 
dilettantistiche dal CONI, dalle Federazioni 
sportive nazionali, dall'UNIRE, dagli enti di 
promozione sportiva e da qualunque 
organismo, comunque denominato, che 
persegua finalità sportive dilettantistiche e che 
da essi sia riconosciuto. La norma si applica 
anche ai rapporti di collaborazione 
coordinata e continuativa di carattere 
amministrativo-gestionale di natura non 
professionale resi in favore di società e 
associazioni sportive dilettantistiche. 

4.1 I compensi (L. 133/1999) 

Articolo 67, comma 1, lett. m) del TUIR 
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Per esercizio diretto di attività sportive 
dilettantistiche si intendono anche la 
formazione, la didattica, la preparazione e 
l’assistenza all’attività sportiva 
dilettantistica. 

 

Interpretazione autentica stabilita dall’articolo 
35, comma 5, del D.L. 207/2008 

 

4.2 I compensi (D.L. 207/2008) 

Articolo 67, comma 1, lett. m) del TUIR 
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Le indennità, i rimborsi forfettari, i premi e i 
compensi di cui alla lettera m) del comma 1 
dell'articolo 67 non concorrono a formare il 
reddito per un importo non superiore 
complessivamente nel periodo d'imposta a 
7.500 euro.  

Non concorrono a formare il reddito anche i 
rimborsi di spese documentate relative al vitto, 
all'alloggio, al viaggio e al trasporto sostenute 
in occasione di prestazioni effettuate fuori dal 
territorio comunale (anche sopra i 7.500 
euro). 

4.2 I compensi (D.L. 207/2008) 

Articolo 69 del TUIR 
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 La società o associazione sportiva deve 
operare una ritenuta con l’aliquota 
corrispondente al primo scaglione 
d’imposta (23%), maggiorata delle addizionali 
regionali e comunali, all’atto della 
corresponsione di compensi superiori al limite 
di euro 7.500,00. 

 

4.2 I compensi (D.L. 207/2008) 

Ritenute IRPEF 
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 Per operare le ritenute delle addizionali, le 
ASD e le SSD devono verificare le aliquote 
deliberate dalla regione e dal comune nei quali 
il beneficiario dell'emolumento ha il domicilio 
fiscale. 

 L’aliquota di addizionale regionale è pari al 
1,23% su tutto il territorio nazionale. 

 Mentre, per l’addizionale comunale occorre 
visionare le delibere comunali sui siti internet 
dei Comuni medesimi (risoluzione n. 106/E 
dell’11 dicembre 2012). 

 

4.2 I compensi (D.L. 207/2008) 

Ritenute IRPEF 

Società ed Associazioni Sportive Dilettantistiche Direzione Regionale della Sardegna   15-17 febbraio 2017 



60 

 La ritenuta è a titolo d’imposta (definitiva 
– il reddito non deve essere inserito dal 
percettore nella propria dichiarazione dei 
redditi) per la parte imponibile dei compensi 
che va da € 7.500,00 fino a € 28.158,28 ed è 
a titolo d’acconto sulla parte eccedente 
(cioè sui compensi da € 28.158,28 in su, 
che devono quindi essere in ogni caso inseriti 
nella dichiarazione dei redditi del percettore). 

 
 

4.2 I compensi (D.L. 207/2008) 

Ritenute IRPEF 
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 La società o associazione sportiva, per 
verificare il superamento del limite di € 
7.500,00 (soggettivo, in quanto relativo al 
singolo sportivo dilettante, e non ai 
compensi a questo erogati da una singola 
società sportiva) deve farsi rilasciare, all’atto 
del pagamento dei compensi, una 
autocertificazione, da parte del percettore, che 
attesti i compensi della stessa natura erogati 
da altri soggetti. 

 

 
 

4.2 I compensi (D.L. 207/2008) 

Ritenute IRPEF 
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4.2 I compensi (D.L. 207/2008) 

Ritenute IRPEF 
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 Le società o associazioni che erogano i 
compensi devono in ogni caso – anche in 
caso di compensi inferiori a € 7.500,00 – 
inviare telematicamente entro il 7 marzo 
dell’anno successivo la certificazione 
unica (da consegnare al percettore entro 
il 28 febbraio) e, se ha operato le 
ritenute, presentare la dichiarazione dei 
sostituti di imposta (mod. 770 
semplificato) entro il 31 luglio dell’anno 
successivo. 

 

  

 

 

 
 

4.2 I compensi (D.L. 207/2008) 

Ritenute IRPEF 
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 Sono escluse dalla CU le somme relative a 

rimborsi di spese documentate relative al 

vitto, all'alloggio, al viaggio e al trasporto 

sostenute in occasione di prestazioni effettuate 

fuori dal territorio comunale. 

 

  

 

 

 
 

4.2 I compensi (D.L. 207/2008) 

Ritenute IRPEF 
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4.2 I compensi (D.L. 207/2008) 
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MODELLO UNICO PF – quadro RL 
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4.2 I compensi (D.L. 207/2008) 
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Ritenute irpef sui compensi pagati 

Fino a 7.500 euro Nessuna ritenuta 

Da 7.501 a 28.158,28 
euro 

Ritenuta a titolo di 
imposta 23% 

Oltre 28.158,28 euro Ritenuta a titolo di 
acconto 23% 
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4.2 I compensi 
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 La disciplina dei compensi agli sportivi dilettanti si 

applica anche se i beneficiari sono soggetti NON 
RESIDENTI in Italia (risoluzione n. 142/E del 1° 
ottobre 2001). 

 

 

 

 Le stesse norme non valgono per gli sportivi 

professionisti, ai quali non si applica l’articolo 67, comma 1, 

lettera m) del TUIR. A questi, invece, si applica l’articolo 25 

del DPR 600/1973 che prevede che i redditi percepiti per 
svolgimento di prestazioni sportive percepiti da soggetti non 
residenti siano soggetti ad una ritenuta a titolo d’imposta del 
30%, senza obbligo di presentare la dichiarazione dei redditi 
(risoluzione n. 73/E del 21/5/2001). 
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4.2 I compensi  
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 I dipendenti pubblici, fuori dal proprio orario di 
lavoro, possono svolgere attività a favore di SSD e 
ASD, purché a titolo gratuito e fatti salvi gli 
obblighi di servizio, previa comunicazione 
all’amministrazione di appartenenza. 

  

 Possono essere riconosciute solo le indennità ed i 
rimborsi di cui all’articolo 67, comma 1, lettera m) 
del TUIR, non anche i compensi e i premi di cui 
allo stesso articolo (gratuità). 
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4.2 I compensi 
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 Il regime di favore di cui all’articolo 67, comma 1, 

lettera m), del TUIR è applicabile ai compensi 
erogati a: 

• atleti dilettanti; 

• allenatori dilettanti; 

• arbitri e giudici di gara dilettanti; 

• commissari speciali; 

• istruttori; 

• massaggiatori …  
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4.2 I compensi 
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 Inoltre, l’articolo 67, comma 1, lettera m) del TUIR è 

applicabile ai compensi erogati a: 

 

•  dirigenti che svolgono funzioni indispensabili alla realizzazione 
della manifestazione sportiva dilettantistica, cioè per garantire 
la concreta realizzazione dell’evento sportivo (accompagnatori 
presenti a referto) – risoluzione n. 34/E del 26.03.2001; 

• soggetti che intrattengono con società ed associazioni 
sportive dilettantistiche (non con CONI, Federazioni 
sportive o enti di promozione sportiva) rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa di carattere 
amministrativo – gestionale di natura non 
professionale (personale di segreteria, con compiti di 
raccolta iscrizioni, tenuta prima nota e cassa, tenuta 
contabilità e mansioni similari). 
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4.2 I compensi 
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 La ritenuta IRPEF si paga entro il 16 del mese 
successivo al pagamento della prestazione con il 

 codice tributo 1040. 

 

 Il codice tributo previsto per l’addizionale regionale 
è il 3802, mentre per l’addizionale comunale è il 
3816. 

 

Versamento delle ritenute  
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4.3 La disciplina dei rimborsi spese 
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 I RIMBORSI SPESE non concorrono a formare il 
reddito del percettore, se le spese sono 
documentate e sono relative al vitto, al viaggio, 
all’alloggio ed al trasporto, sostenute per 
prestazioni effettuate fuori dal territorio comunale 

 Sono non imponibili (non sono compensi, ex art. 
67, comma 1, lettera m, del TUIR) anche i rimborsi 
chilometrici erogati agli sportivi dilettanti per 
trasferte al di fuori del comune di residenza per le 
prestazioni sportive. 

  

 (orientamento confermato con la risoluzione n. 38/E dell’11 

aprile 2014 sulle indennità chilometriche, documentate) 
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4.4 I pagamenti a soci e amministratori 
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 I compensi di cui alla lett. m) dell’art. 67, comma 
1, TUIR, percepiti dal socio in qualità di istruttore, 
allenatore, o altro, nell’ambito dell’attività sportiva 
dilettantistica, presuppongono distribuzione 
indiretta dei proventi (lucro) se superiori del 20 per 
cento rispetto a salari o stipendi previsti per le 
medesime qualifiche da contratti collettivi di lavoro, 
compresi i rimborsi spese che, ai sensi dell’art. 69, 
comma 2, TUIR non sono imponibili. 
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4.4 I pagamenti a soci e amministratori 
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 Inoltre, i compensi erogati agli AMMINISTRATORI, 

con qualifica di soci o associati, devono: 

- essere consoni all’attività svolta; 

- non superare i compensi che l’associazione darebbe ad 
un terzo per svolgere le funzioni (operative) 
dell’amministratore/socio e, comunque, non superare i 
compensi massimi previsti dal dPR 645/1994 e dal d.l. 
239/1995 per il presidente del collegio sindacale delle 
S.p.A., ai sensi del comma 6 dell’art. 10 del d. lgs. 
460/97; 

- non essere cumulati con compensi per altre attribuzioni 
(es. compenso a titolo di allenatore/istruttore sportivo) 
di valore considerevole. 
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4.4 I pagamenti a soci e amministratori 
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 In presenza di compensi ai SOCI-AMMINISTRATORI 
troppo elevati e/o non congrui con l’attività svolta, 
le norme presumono che questi rappresentino 
distribuzione (in forma indiretta) di una parte dei 
proventi dell’associazione e che l’erogazione dei 
compensi per la carica di amministratore sia solo 
un mezzo tecnico per distribuire occultamente, ad 
uno degli associati, parte degli stessi (risoluzione n. 
9/E del 25/01/2007). 
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4.4 I pagamenti a soci e amministratori 
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 Secondo la Risoluzione n. 38/E del 17/05/2010: “le 

associazioni o le società sportive dilettantistiche 
possono superare i parametri stabiliti dall’articolo 
10, comma 6, del D. Lgs. n. 460, sempre che tali 
enti, … dimostrino, in concreto, che la 
corresponsione di compensi oltre detti parametri 
non concretizzi distribuzione indiretta di utili, ma 
sia essenziale al raggiungimento di obiettivi di 
carattere istituzionale non altrimenti perseguibili 
(ad es. necessità di acquisire specifiche 
professionalità per l’attività sportiva a determinati 
livelli)”. 
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Il Modello EAS 
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Il modello è obbligatorio per godere del 
regime fiscale di vantaggio di cui 
all’articolo 148 del TUIR ed all’articolo 4 
del DPR n. 633/72 (anche per le ASD e 
le SSD che svolgono attività c.d. 
decommercializzate) 
 

5.1 Il Modello EAS 

Esonero solo per ASD iscritte nel 
registro del CONI che non svolgono 
attività commerciale (nemmeno quelle 
c.d. decommercializzate) 
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Modello EAS 

5.1 Il Modello EAS 
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Il modello deve essere presentato dalle SSD 
e dalle ASD che svolgono attività 
commerciali, anche se non in modo 
prevalente o esclusivo, entro sessanta 
giorni dalla data di costituzione ed entro 
il 31 marzo di ogni anno successivo a 
quello di qualsiasi variazione rilevante. 
 
In caso di perdita dei requisiti qualificanti il 
modello va ripresentato entro sessanta 
giorni, compilando l’apposita sezione 
“Perdita dei requisiti” 
 
 

5.1 Il Modello EAS 
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    I termini, in origine fissati al 30 ottobre 
2009 per le associazioni già costituite al 29 
novembre 2008 (entrata in vigore del D.L. 
n. 185/2008) e per quelle di nuova 
costituzione i cui termini scadevano prima, 
sono stati successivamente prorogati al 
15/12/2009, poi sino al 31/12/2009 e, 
infine, al 31/3/2011 (D.L. n. 225/2010 
convertito in L. n. 10/2011). 

 
 

5.1 Il Modello EAS 
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TERMINI IN SEDE DI PRIMA APPLICAZIONE  
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5.1 Il Modello EAS 
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Decreto Legge 2 marzo 2012 n. 16, art. 2 [convertito 

con legge 26 aprile 2012, n. 44] 

(circolare n. 38/E del 2012, par. 1.3.1 – risoluzione n. 110 del 2012) 

Chi non ha inviato tempestivamente la comunicazione per 
fruire di benefici fiscali, può sanare l’irregolarità, purchè  
non siano iniziate attività di controllo, a condizione che: 

 possegga i requisiti sostanziali; 

 mandi la comunicazione entro il termine di 
presentazione della prima dichiarazione utile; 

 paghi la sanzione di cui all’art. 11, comma 1, del d. lgs. 
471/1997 (€ 250) entro lo stesso termine. 

 

 

 

 

Remissione in bonis 
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5.1 Il Modello EAS 
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Decreto Legge 2 marzo 2012 n. 16, art. 2 

[convertito con legge 26 aprile 2012, n. 44] 

(circolare n. 38/E del 2012, par. 1.3.1 – risoluzione n. 110 del 2012) 

 
 

Per il pagamento della sanzione (codice tributo 8114) 
le ASD non possono fruire né della compensazione 
con eventuali crediti disponibili né del ravvedimento 
operoso (art. 13 del D.Lgs. n. 472 del 1997) 

 

 

 

 

Remissione in bonis 
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5.1 Il Modello EAS 

Società ed Associazioni Sportive Dilettantistiche Direzione Regionale della Sardegna   15-17 febbraio 2017 

D.L. n. 16/2012, art. 2 (circolare n. 38/E del 2012, par. 

1.3.1 – risoluzione n. 110 del 2012) 

 

termini 
 

Le ASD e le SSD devono inoltrare il modello EAS (e pagare 
la sanzione prevista) entro il termine di presentazione 
del modello UNICO successivo all’omissione. 
 
 
 
[In sede di prima applicazione della norma, la regolarizzazione poteva essere 
effettuata entro il 31 dicembre 2012 (circolare n. 38/E del 2012, par. 1.4)]. 

 

 

 

 

 

Remissione in bonis 
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5.1 Il Modello EAS 
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D.L. n. 16/2012, art. 2 (circolare n. 38/E del 2012, par. 1.3.1 

– risoluzione n. 110 del 2012) 

 

effetti 
 
Il regime fiscale agevolato spetta solo dal periodo per il 
quale è stata effettuata la regolarizzazione e, quindi, 
non produce effetti per i periodi precedenti. 

 

 

 

 

Remissione in bonis 
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5.1 Il Modello EAS 
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D.L. n. 16/2012, art. 2 
 

Caso particolare 
 
Se l’ASD avvia l’attività commerciale in un periodo 
successivo alla costituzione, il termine di 60 gg. per 
l’invio del modello EAS decorre dall’apertura della 
partita IVA (avvio dell’attività commerciale). 
 
La remissione in bonis è possibile entro il termine 
ordinario per la presentazione della prima dichiarazione 
utile successiva all’eventuale mancato invio. 

 

 

 

Remissione in bonis 
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5.1 Il Modello EAS 
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D.L. n. 16/2012, art. 2 
 

Caso particolare 
 
Inoltre, chi presenta il Modello EAS oltre i termini 
ordinari e oltre quelli previsti per la remissione in 
bonis, non può godere del regime di de-
commercializzazione per l'attività che ha svolto nel 
periodo precedente alla data di presentazione del 
Modello ma può applicare lo stesso regime di favore 
alle operazioni compiute successivamente. 

 

 

Remissione in bonis 
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 Obbligo “semplificato” (compilazione ridotta 
come chiarito con circolari n. 45/E/2009 e n. 
51/E/2009). 

 Gli unici dati da riportare nel modello ridotto 
sono: i dati identificativi di ente e 
rappresentante legale; nel secondo riquadro i 
dati e le notizie dei punti 4), 5), 6), 25) e 
26). 

 Per le ASD e le SSD anche il punto 20) e, per 
le associazioni con personalità giuridica, la 
casella “si” al punto 3). 

 
 

5.1 Il Modello EAS 
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5.1 Esempi di compilazione Modello EAS 
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 Nel frontespizio – dati anagrafici – vanno 
indicati i dati dell’ente: 

 codice fiscale; 

 partita IVA; 

 denominazione; 

 tipo di ente (codice 7 per Associazione, 10 per 
Società); 

 data di costituzione; 

 data inizio attività; 

 sede legale; 

 dati del rappresentante legale. 
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5.1 Esempi di compilazione Modello EAS 

Società ed Associazioni Sportive Dilettantistiche Direzione Regionale della Sardegna   15-17 febbraio 2017 



91 

5.1 Esempi di compilazione Modello EAS 
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5.1 Esempi di compilazione Modello EAS 
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5.1 Modello EAS - variazioni 
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 La comunicazione della variazione dei dati relativi al 
rappresentante legale o all’ente non è 
obbligatoria se queste informazioni sono già in 
possesso dell’Agenzia Entrate attraverso il modello 
AA7/10. 
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5.1 Modello EAS - variazioni 
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 La variazione va fatta entro il 31 marzo dell’anno 
successivo a quello in cui si è verificata la 
variazione. Nel modello occorre inserire anche tutti 
gli atri dati richiesti, anche se non variati. 

  

 Non vi è alcun obbligo in caso di variazione dei soli dati di 

cui: al punto 20 (proventi per attività di 
sponsorizzazione), al punto 21 (messaggi pubblicitari), al 
punto 23 (ammontare medio delle entrate complessive), al 
punto 24 (numero di associati), al punto 30 (ammontare di 
erogazioni liberali ricevute), al punto 31 (ammontare di 
contributi pubblici ricevuti), al punto 33 (numero e giorni delle 
manifestazioni di raccolta pubblica di fondi). 
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5.2  5 per mille 

Società ed Associazioni Sportive Dilettantistiche Direzione Regionale della Sardegna   15-17 febbraio 2017 

Circolare Agenzia Entrate n. 13 del 26/03/2015 
 
Chiarimenti su adempimenti e termini per il beneficio del 5 
per mille alle ASD riconosciute dal CONI, dalle quali 
l’Agenzia Entrate riceve le domande di iscrizione: 
 
- regolarizzazione adempimenti in tutto o in parte omessi 
o irregolarmente eseguiti (domanda di iscrizione e/o 
dichiarazione sostitutiva) con la regolarizzazione di cui 
all’art. 2, comma 3, del D.L. n. 16/2012 (sanzione di 250 
euro con codice tributo 8115); 

- rendiconto obbligatorio somme ricevute dal 5 per mille 
entro un anno dalla ricezione, da cui risulti in modo chiaro 
e trasparente la loro effettiva destinazione. 
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5.2  5 per mille 

Società ed Associazioni Sportive Dilettantistiche Direzione Regionale della Sardegna   15-17 febbraio 2017 

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali ha emanato (dicembre 2010) le 
linee guida per la predisposizione del 
rendiconto.  
Alternativo alla presentazione del 
rendiconto è il caso in cui il soggetto 
beneficiario abbia redatto il bilancio di 
esercizio secondo le “Linee guida” fornite 
dall’Agenzia per le Onlus. 
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5.2  5 per mille 

Società ed Associazioni Sportive Dilettantistiche Direzione Regionale della Sardegna   15-17 febbraio 2017 
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5.2  5 per mille 

Società ed Associazioni Sportive Dilettantistiche Direzione Regionale della Sardegna   15-17 febbraio 2017 

L’obbligo di predisporre il rendiconto è assolto 
con la compilazione dello stesso bilancio di 
esercizio (per le società che hanno l’obbligo di 
redigerlo), corredato dalla delibera di 
approvazione dell’organo di amministrazione. 
 
Nel bilancio di esercizio, comunque, dovrà 
risultare in modo chiaro ed univoco la 
destinazione della quota del “5‰ dell’Irpef” 
percepita, eventualmente anche con una 
relazione descrittiva delle attività svolte e i costi 
sostenuti. 
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5.3 Altri Adempimenti IVA 

Società ed Associazioni Sportive Dilettantistiche Direzione Regionale della Sardegna   15-17 febbraio 2017 

 Il decreto legge n. 193 del 2016 ha eliminato la 
presentazione dei modelli Intrastat e dello 
«spesometro» annuale e ha introdotto l’obbligo di 
comunicazione trimestrale delle fatture e delle 
liquidazioni IVA. 

  

 

 Il decreto «milleproroghe», però ha prorogato, 
almeno fino al 31 dicembre 2017, gli adempimenti 
relativi alla presentazione dei modelli Intrastat 
(Intra 12 e Intra 13) per gli acquisti IntraUE. 
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5.3 Altri Adempimenti IVA  

Società ed Associazioni Sportive Dilettantistiche Direzione Regionale della Sardegna   19-20 Novembre 2015 

L’Associazione senza partita IVA non viene 
considerata soggetto passivo IVA ai fini del 
regime intraUE (salvo opzione contraria), se: 

- Acquista beni inerenti alla propria attività 

istituzionale, diversi da mezzi di trasporto nuovi o da 
beni soggetti ad accisa, fino ad un limite annuo di 

euro 10.000,00; 

 e deve: 

- Presentare, in via telematica, il modello INTRA-13, 

prima dell’acquisto intracomunitario, per identificare il 
soggetto acquirente e determinare l’ammontare 
dell’acquisto. 
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5.3 Altri Adempimenti IVA 

Società ed Associazioni Sportive Dilettantistiche Direzione Regionale della Sardegna   19-20 Novembre 2015 

L’Associazione con partita IVA per gli acquisti 
inerenti  all’attività istituzionale (o senza P.IVA 
con acquisti > 10.000 euro annui) deve:  

- Integrare la fattura ricevuta e registrarla entro il 15 
del mese successivo a quello di ricevimento; 

- Presentare, in via telematica, il modello INTRA-12, 

entro il secondo mese successivo a quello di 
ricevimento; 

- Versare, cumulativamente, l’IVA relativa a tutti gli 
acquisti registrati, nello stesso termine di invio del 
modello INTRA-12. 
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5.3 Altri adempimenti IVA 

Società ed Associazioni Sportive Dilettantistiche Direzione Regionale della Sardegna   15-17 febbraio 2017 

 Le ASD e le SSD devono inviare per tutte le fatture 
IVA una comunicazione entro il secondo mese 
successivo a ogni trimestre (solo per il 2017 la 
prima scadenza verrà probabilmente prorogata al 
28 luglio). 

  

 Vanno comunicate anche le liquidazioni trimestrali 
entro il secondo mese successivo a ogni trimestre 
(solo per il 2017 la prima scadenza verrà 
probabilmente prorogata al 30 settembre). 

Comunicazione telematica fatture e 
liquidazioni IVA – dal 2017 



103 

5.3 Altri adempimenti IVA 

Società ed Associazioni Sportive Dilettantistiche Direzione Regionale della Sardegna   15-17 febbraio 2017 

 La comunicazione va inviata per tutte le operazioni 
IVA attive e passive (di importo uguale o maggiore 
a 3.600 euro se non è obbligatoria l’emissione di 
fattura). 

  

 Sono obbligati all’invio anche gli ENC (in quanto 
soggetti passivi IVA, circolare n. 24/E del 2011) e 
le ASD/SSD, anche se solo per le operazioni 
relative ad attività commerciali o agricole. 

Comunicazione telematica delle operazioni 
rilevanti ai fini IVA per il 2016 
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5.3 Altri adempimenti IVA 

Società ed Associazioni Sportive Dilettantistiche Direzione Regionale della Sardegna   15-17 febbraio 2017 

 Sono escluse dall’indicazione nella comunicazione: 

o  le quote associative; 

o  i corrispettivi specifici decommercializzati (art. 148, 
comma 3, del TUIR e art. 4, comma 4, del DPR 
633/1972); 

o  le esportazioni, le operazioni IntraUE, le 
compravendite di immobili; 

o  le operazioni verso soggetti privi di partita IVA 
pagate con carte di credito o debito; 

o  contratti di somministrazione di energia elettrica. 

Comunicazione telematica delle operazioni 
rilevanti ai fini IVA per il 2016 
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5.3 Altri adempimenti IVA 

Società ed Associazioni Sportive Dilettantistiche Direzione Regionale della Sardegna   15-17 febbraio 2017 

 Il periodo di riferimento è l’anno solare, anche se la 
durata dell’esercizio è diversa. 

 

 La scadenza dell’adempimento è prevista per il 10 o 
il 20 aprile di ogni anno (a seconda che si 
effettuino, rispettivamente, liquidazioni IVA mensili 
o trimestrali), con riferimento alle operazioni 
effettuate nell’anno solare precedente. 

  

Comunicazione telematica polivalente delle 
operazioni rilevanti ai fini IVA per il 2016– 
periodo di riferimento e termini 
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5.3 Altri adempimenti IVA 

Società ed Associazioni Sportive Dilettantistiche Direzione Regionale della Sardegna   15-17 febbraio 2017 

 I dati da riportare nella comunicazione riguardano, 
per ciascuna operazione (cessioni o acquisti e 
prestazioni rese o ricevute): 

  la partita IVA o codice fiscale del 
cedente/prestatore e del cessionario/committente; 

  l’importo delle operazioni (comprese le 
variazioni di cui all’art. 26 del DPR 633/1972), con 
indicazione dell’imponibile, dell’imposta o della 
circostanza che si tratta di operazioni non 
imponibili o esenti. 

  

Comunicazione telematica polivalente delle 
operazioni rilevanti ai fini IVA per il 2016 – 
contenuto 
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5.3 Altri adempimenti IVA 

Società ed Associazioni Sportive Dilettantistiche Direzione Regionale della Sardegna   15-17 febbraio 2017 

 Per le operazioni attive si devono considerare solo 
quelle relative all’attività commerciale. 

 

 Per le operazioni passive si deve tener conto sia 
degli acquisti dell’attività commerciale sia di quelli 
promiscui, in quanto rilevanti ai fini dell’IVA anche 
se in misura proporzionale. 

 

  

Comunicazione telematica polivalente delle 
operazioni rilevanti ai fini IVA per il 2016 – 
contenuto 
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5.3 Altri adempimenti IVA 

Società ed Associazioni Sportive Dilettantistiche Direzione Regionale della Sardegna   15-17 febbraio 2017 

 La trasmissione della comunicazione dovrà 
avvenire esclusivamente in via telematica, 
direttamente se in possesso di pincode, 
oppure mediante un intermediario abilitato 

 

  

Comunicazione telematica polivalente delle 
operazioni rilevanti ai fini IVA per il 2016 – 
invio 


